5353
14 gennaio 2003
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Concessione dell'uso speciale di parte dei mappali 3139 e 1445 RFD di Mendrisio alla Fondazione Casa dell’Accademia e lo stanziamento di un credito di fr. 420'000 per la sistemazione dei posteggi dell'OSC e del Liceo di Mendrisio

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con Decreto legislativo del 13 dicembre 1999 il Gran Consiglio ha concesso un contributo di 1 mio di franchi alla “Fondazione Casa dell’Accademia” (in seguito Fondazione) per la costruzione di un Centro residenziale e culturale per studenti e docenti dell'Accademia di Architettura dell'USI.

La concessione era vincolata all'ottenimento del sussidio federale previsto dalla LAU e alla garanzia del finanziamento della costruzione.

La Fondazione è stata costituita su iniziativa del signor Max Indermauer della ASTOR Arredamenti SA, con lo scopo di costruire e gestire un centro residenziale e culturale,  coerente con i bisogni dell’Accademia.
Lo scopo della Fondazione consisteva  nella "realizzazione e la gestione totale o parziale in proprio o mediante terzi, di un centro abitativo residenziale, con locali destinati anche a ritrovo per ragioni di studio, di seminari, di conferenze, di manifestazioni culturali, di intrattenimenti e di svaghi sul fondo no. 593 RFD Mendrisio, atto a favorire una economica, razionale, aggregativa e integrativa residenza ai professori, agli assistenti, agli studenti e al personale specializzato dell'Accademia di architettura di Mendrisio" (Statuto della Fondazione, art. 3).

Il vincolo dell’edificazione su una determinata parcella privata e le difficoltà ed i malintesi  connessi con il reperimento del capitale proprio hanno finora ritardato la realizzazione della Casa dello Studente. In effetti buona parte delle donazioni indicate come acquisite nel Messaggio 4934 del 9 novembre 1999 non hanno potuto essere realizzate. Soprattutto perché, come il Consiglio di fondazione ha potuto appurare solo in un secondo tempo, in parte dipendevano dall’attribuzione di mandati o commesse con modalità palesemente incompatibili con la Legge sulle commesse pubbliche, entrata poi in vigore il 20.02.01.

La Confederazione con decisione del 6 giugno 2001 definiva un contributo di 

fr. 1'941'000. Siccome il contributo della Confederazione è inteso ad offrire agli studenti alloggi a prezzi accessibili, la Confederazione ha chiesto che il Cantone assuma con una sua commissione la vigilanza su questo particolare aspetto. 

Il Cantone con risoluzione governativa no. 1547 del 12 aprile 2000 ha costituito la Commissione di vigilanza sulla Casa dell'Accademia di Mendrisio composta dai signori:

· Mauro Martinoni, Ufficio degli studi universitari, DECS, Bellinzona; 

· Marzio Vallana, Ufficio dell'abitazione, DSS, Bellinzona; 

· Albino Zgraggen, Segretario generale dell'Università della Svizzera italiana, Lugano.

In data 18 agosto 2000 si procedeva ad alcune modifiche dello statuto e alla designazione di un nuovo comitato cosi composto:

· Max Indermaur, Melide, Presidente;

· Giulio Merlani, Breganzona, Vice-presidente;

· Michele Morisoli, Monte Carasso, Vice-Presidente (nuovo);

· Demetrio Ferrari, Besazio, membro;

· Mario Ferrari, Porza, membro;

· Aurelio Galfetti, Bellinzona, membro;

· Fulcieri Kistler, Barbengo, membro;

· Pietro Martinelli, Origlio, membro (nuovo);

· Gabriele Padlina, Mendrisio, membro.

L'arch. Axel Middeke, vice presidente, ha dimissionato dal Consiglio di fondazione.

Il nuovo Consiglio si è trovato di fronte ad una situazione complessa: ha  fatto chiarezza sui primi anni di gestione della fondazione, ha rivisto e semplificato il progetto (abbandonando varianti costose), e ha deciso di designare dal 01.01.2002 l’Ispettorato dello Stato quale Organo di revisione. I dati contabili relativi alla prima fase e il rapporto consegnato all’autorità di vigilanza e sono a disposizione del Gran Consiglio.

Nel corso del 2001 tre membri del Consiglio di fondazione (Gabriele Padlina, Giulio Merlani, Mario Ferrari) rassegnavano le dimissioni.

Il nuovo Consiglio di fondazione ha ritenuto che la realizzazione dell’opera, con la nuova dimensione assunta dall’Accademia e l’importante frequenza di studenti esteri, sia ancora più necessaria oggi di quando venne presentato il primo Messaggio (9 novembre 1999). Tuttavia lo stesso Consiglio, sia per liberare la Fondazione dal già citato vincolo con un terreno privato, sia per evidenti motivi finanziari, ha deciso di rinunciare a prevedere l’oneroso acquisto del fondo no. 593 RFD Mendrisio della ASTOR e si è orientato verso la ricerca di un terreno di un ente pubblico nell'ottica di ottenere un diritto d'uso gratuito.

Nella ricerca del terreno si teneva pure conto della possibilità di realizzare lo stesso progetto che aveva vinto il concorso indetto tra gli assistenti durante l’anno accademico 1997/98, utilizzando quindi il lavoro già svolto dai progettisti.

Il terreno è stato identificato nei mappali 3139 RFD (sul quale è ubicato il Liceo) e 1445 RFD (sul quale è insediata l'Organizzazione sociopsichiatrica cantonale) a Mendrisio di proprietà dello Stato.

Il terreno si presta a realizzare la costruzione prevista con la possibilità di accogliere da 69 a 72 studenti in 33 appartamenti di 3 locali (due camere e soggiorno) e 3 appartamenti di due locali (con una camera da letto). 

Il Comune di Mendrisio, su richiesta del Dipartimento del Territorio (21 marzo 2002), si sta occupando delle necessarie modifiche di PR.
Con la rinuncia all'acquisto del terreno la Fondazione può quindi risparmiare 1,5 mio di franchi e anche i preventivi sono stati rivisti. Questo risparmio è reso possibile dalla gratuità del diritto d'uso oggetto del presente messaggio, il cui valore può essere stimato in un importo equivalente ad 1.5 mio di franchi. 

La concessione del diritto d'uso e la costruzione della Casa dell'Accademia permette una sistemazione razionale e definitiva della parcella.

L'ampliamento dei posteggi del Liceo (da 54 a 70) e una loro diversa strutturazione anche per permettere una gestione a pagamento era già in discussione e avrebbe in ogni modo dovuto essere realizzata. Si ricorda che il Municipio di Mendrisio ha già posto un vincolo di 70 posteggi per la sistemazione definitiva della zona. 

La nuova costruzione allineata al fronte della strada è quasi una continuazione della collina che divide l'OSC dal Liceo e permette una sistemazione urbanistica interessante.

Il Municipio di Mendrisio proprio basandosi su queste considerazione ha deciso la pubblicazione di una variante Piano regolatore. 

Anche gli enti cantonali implicati (OSC, Liceo e Sezione della logistica) giudicano favorevolmente questa soluzione.

La sistemazione della parcella per attuare il piano sopra indicato (vedi planimetria allegata) prevede le seguenti opere:

· costruzione di nuovi posteggi per il Liceo;

· abbattimento dell'attuale obitorio dell'OSC e costruzione di un nuovo obitorio nei pressi dell'attuale posteggio che sarà ampliato(sostituzione di 25 posteggi in ghiaietto).

Il costo totale, stimato dai progettisti della Casa dello studente, è riassunto nella  tabella seguente:

	
	
	
	Nuovi Posteggi
	

	Demolizione Piazzale attuale in asfalto (Liceo)
	1'850 m2
	fr. 
	9
	
	
	fr.
	17'000

	Creazione 70 posteggi Via Maspoli (Liceo)
	70 p.
	fr. 
	5'600
	fr. 
	370'000
	
	

	Demolizione obitorio (OSC)
	
	
	
	
	
	fr. 
	12'000

	Rifacimento obitorio (OSC)
	
	
	
	
	
	fr. 
	270'000

	Creazione 25 posteggi in ghiaietto (OSC)
	720 m2
	fr. 
	70/m2
	fr. 
	50'000
	
	

	Spese notarili
	
	
	
	
	
	fr.
	5'000

	Totali
	
	
	
	fr. 
	420'000
	fr.
	304'000


Si ritiene che il costo relativo alla creazione dei nuovi posteggi (Liceo e OSC) tenendo conto delle considerazioni fatte sopra sia assunto dal Cantone, mentre la spesa relativa alle demolizioni dei posteggi e dell'obitorio, alla ricostruzione dell'obitorio e alle spese notarili siano assunte dalla Fondazione.

La gestione dei posteggi sarà assunta dai competenti Servizi cantonali che li potranno affittare conformemente al regolamento vigente.

Costi e piano di finanziamento della Casa dell'Accademia 
	Spese sistemazione Fondo
	fr.
	304'000

	Lavori preliminari
	fr.
	120'000

	Edificio
	fr.
	6'270'000

	Lavori esterni
	fr.
	363'000

	Costi secondari 
	fr.
	179'000

	Arredamento
	fr.
	313'000

	Sviluppo del progetto
	fr.
	100'000

	Riserva e imprevisti
	fr.
	150'000

	Totale
	fr.
	7'799'000


La costruzione è preventivata in fr. 6'270'000, con una cubatura di ca. 10'600 mc (prezzo fr. 591.--/mc) e una superficie utile di ca. 2'400 mq (ca. fr.  2'654.-- /m2).

Il piano di finanziamento ha potuto essere rivisto completamente partendo da un costo globale ridotto rispetto ai quasi 9 mio previsti nel 1999 e con una valutazione più realistica della capacità della Fondazione di raccogliere fondi propri.

	Riassunto
	fr.
	fr.

	Costo globale
	
	7'800'000

	Sussidi federali
	2'000'000
	

	Contributo cantonale 
	1'000'000
	

	Contributo Mendrisio
	500'000
	

	Ricupero del progetto elaborato nella prima fase (ricupero fondi propri della prima fase)
	250'000


	

	Fondi propri nuovi
	800'000
	

	Ipoteca
	3'250'000
	

	Totale
	7'800'000
	


Per il reperimento di fondi propri nuovi la Fondazione può fare affidamento su alcune promesse di società importanti. Tuttavia, prima di consolidare queste promesse, deve essere risolto il problema della disponibilità del terreno, della modifica del Piano regolatore e deve essere garantito illustrato l’inserimento del precedente progetto nel nuovo sedime, confermando la fattibilità del progetto stesso. La Fondazione ha deciso che nessuna nuova spesa verrà comunque autorizzata fino al consolidamento dei fondi propri nella misura prevista.

L'ammontare dell'ipoteca non si scosta dal preventivo precedente; sulla base del preventivo di gestione elaborato, gli oneri finanziari saranno coperti dal reddito locativo degli appartamenti e quindi la gestione sarà autosufficiente. Per quanto concerne i sussidi federali, la base complessiva di calcolo non muta, in considerazione del fatto che il valore stimato della gratuità del diritto di superficie equivale in sostanza al prezzo di 1.5 mio di franchi che sarebbe stato pagato per l’acquisto del terreno previsto inizialmente. Questo ha permesso all'Amministrazione federale con lettera del 12 dicembre 2002 di confermare la sua precedente decisione.

Il consolidamento dell'operazione richiede anche una diversa composizione del Consiglio di Fondazione, completato da un membro designato dal Municipio di Mendrisio e uno designato dal Consiglio Stato.

La Fondazione ha provveduto a modificare il proprio Statuto, togliendo dall'art. 3 (Scopo) il vincolo relativo all'utilizzo del fondo no. 593 RFD Mendrisio e inserendo nell'art. 7 il diritto del Comune di Mendrisio e del Consiglio di Stato di designare un proprio membro nel Consiglio di Fondazione.

Il presente Decreto legislativo comporta per lo Stato una spesa di fr. 420'000 ed esige un aggiornamento del Piano degli investimenti.

Relazioni con le Linee direttive

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel secondo aggiornamento delle Linee direttive 2000/2003, nella Scheda programmatica no. 6 relativa alla politica universitaria (potenziamento della formazione e della ricerca universitari) .

Relazioni con il Piano Finanziario

Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente
Non si prevedono conseguenze sui conti di gestione corrente dello Stato, sul personale o per i Comuni.

Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti 

La spesa è prevista nel PFI al settore 42 “Insegnamento scuole medie e medie superiori” posizione 422 453 2  ed è collegata al seguente elemento WBS 941 59-3428.

Conclusioni

Per le considerazioni esposte, vi invitiamo ad approvare il Decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

per la concessione dell'uso speciale di parte dei mappali 3139 e 1445 RFD di Mendrisio alla Fondazione Casa dell’Accademia

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 gennaio 2003 n. 5353 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

È ratificata la Convenzione tra lo Stato del Cantone Ticino e la Fondazione casa dell'Accademia di Mendrisio concernente il rilascio di una concessione della durata di 50 anni per l'uso speciale di circa 6'300 mq dei mappali 3139 e 1445 RFD di Mendrisio per l'edificazione di un centro residenziale e culturale per studenti e docenti dell'Accademia di architettura dell'USI.

Articolo 2

Il versamento del contributo di fr. 1’000'000 concesso con Decreto legislativo del 13 dicembre 1999 a favore della Fondazione viene vincolato al diritto del Consiglio di Stato di designare un membro del Consiglio di Fondazione.

Articolo 3

Viene stanziato un credito di fr. 420'000 al conto investimenti del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica, per gli interventi relativi alla sistemazione dei mappali 3139 RFD e 1445 RFD a Mendrisio (posteggi dell'OSC e posteggi del Liceo cantonali di Mendrisio).

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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